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La Vita Scolastica – nn. 4-5 – 2017/2018

Italiano • Classe quinta Scheda 3

SENTIMENTI E REAZIONI/2

• Leggi i testi. Sottolinea con il rosso le informazioni che permettono 
di ricostruire i fatti vissuti dai protagonisti e con il blu quelle che de-
scrivono quali sentimenti provano e quali reazioni hanno.

Martedì 19 gennaio
Caro diario,
ieri è stata quasi la più brutta giornata della mia vita. Sono andata infatti 
in piscina per la terza lezione di nuoto e ho avuto una brutta sorpresa: 
al posto di Paola c’era un’altra istruttrice. Era bionda, aveva i denti come 
quelli di un coniglio, si chiamava Petula e non aveva tutte le rotelle al 
posto giusto. Figurati mi ha costretto, dico COSTRETTO, a tuffarmi nella 
piscina dei grandi senza braccioli e senza tavoletta. Mi sono presa un 
tale spavento che ho pensato che se non riuscivo a sopravvivere chiama-
vo il Telefono Azzurro! Intanto che lottavo per non affogare, quell’oca di 
Petula faceva la svenevole con Furio. Li avrei strozzati tutti e due!

S. Bordiglioni, M. Badocco (2000). Dal diario di una bambina  
troppo occupata. Torino: Einaudi Ragazzi.

21 settembre
Caro giornalino,
era già suonato mezzogiorno. Con la lenza sotto il braccio mi sono av-
viato verso il fiume. Dopo mi sono messo a pescare, quando ho sentito 
dare uno strappone alla canna. Forse mi sarò spinto avanti un po’ trop-
po perché... giù, pùnfete! Sono cascato nell’acqua! In quel momento 
ho pensato: “Ecco, i miei genitori e le mie sorelle saranno finalmente 
contenti di non avermi più tra i piedi! Non mi chiameranno più Gian 
Burrasca, che mi fa tanta rabbia!”.
Affondavo giù nell’acqua, e non capivo più nulla... 
Non so perché la mamma abbia pianto tanto quando Gigi mi ha riporta-
to a casa bagnato fradicio. Io stavo benissimo e glielo dicevo, ma le mie 
erano parole dette al vento, perché le lacrime della mamma pareva non 
finissero mai.

Vamba (2007). Il giornalino di Gian Burrasca. Firenze: Giunti Junior.

leggere e rIcavare InformazIonI suI sentImentI e glI statI d’anImo.


